
 

SCHEDA DI APPROFONDIMENTO DEL PIT  
“AREA DELLA MURGIA” 

 
 
Autonomie Locali 
Provincia di Bari, Comune di Acquaviva delle Fonti, Comune di Altamura, Comune di 
Cassano Murge, Comune di Gioia del Colle, Comune di Ginosa, Comune di Gravina di 
Puglia, Comune di Minervino Murge, Comune di Poggiorsini, Comune di Sammichele di Bari, 
Comune di Santeramo in Colle, Comune di Spinazzola, Comune di Grumo Appula, Comune 
di Toritto, Comune di Turi 
 
 
Soggetto capofila 
Comune di Santeramo in Colle 

N° comuni 
Popolazione totale 

del PIT 

Tot. Sup. 
terr.    

(Kmq) 
Densità 

(Abitanti/Kmq) 
14 273.786 2307,51 118,64 

 

Contesto socio- economico 
L’area del PIT può contare su un settore agricolo concentrato sulle filiere produttive del 
grano duro, del latte, dell’olio extra-vergine di oliva e del vino. Rilevanti risultano inoltre le 
filiere del tessile- abbigliamento e del salotto, con la presenza di alcune imprese di grande 
dimensione e di un indotto particolarmente qualificato e diffuso. La filiera del salotto ha 
fortemente contribuito, nei decenni più recenti, a caratterizzare lo sviluppo socioeconomico 
dell’intera area murgiana, fino a farla diventare leader mondiale nel mercato dell’imbottito 
in pelle.  A livello più generale, si registra nell’area una buona potenzialità per lo sviluppo e il 
rafforzamento delle sinergie tra agricoltura e industria di trasformazione, così da completare 
alcune filiere produttive lunghe e incentivare la costruzione di filiere corte. Esiste, tuttavia, un 
certo “dualismo” tra i comuni di maggior dimensione, connotati da risultati economici più 
soddisfacenti, grazie alla maggiore concentrazione e diversificazione di attività produttive, e 
quelli di più modeste dimensioni che avvertono con più intensità gli effetti negativi di una 



ridotta industrializzazione e il peso, ancora elevato, dell'agricoltura tradizionale. Nel settore 
primario, persistono difficoltà nel rafforzare la specializzazione della produzione agricola, a causa 
di una eccessiva frammentazione delle imprese e dell’insufficiente ricorso a standard di qualità e a 
marchi per la commercializzazione. L’Area del PIT dispone, inoltre, di una discreta rete 
infrastrutturale a cui si contrappongono, però, una insufficiente connessione intermodale 
tra i sistemi di trasporto esistenti e inadeguate infrastrutture ambientali (reti idriche e fognanti 
con assenza di sistemi di riuso delle acque reflue per l’agricoltura). Le Amministrazioni locali 
componenti il PIT risultano particolarmente attive nella promozione del territorio, come 
confermato dai numerosi programmi di sviluppo a cui hanno aderito. 

Idea forza 
Consolidamento del sistema locale, basato sull’economia rurale e sulla produzione del 
mobile imbottito, attraverso l’integrazione di filiera e la diffusione di processi di innovazione 
di prodotto/mercato in direzione di segmenti più elevati di offerta.  
L’idea-forza del PIT è costruita intorno ai due principali sistemi produttivi locali e al sistema 
dei servizi, imprescindibili per la promozione delle specializzazioni produttive presenti 
nell’area, con un’attenzione agli scenari di crescita offerti dai mercati internazionali. L’idea 
forza trova attuazione attraverso una strategia fondata sullo sviluppo e sulla crescita 
economica sostenibili, che tuteli l’ambiente urbano e le enormi risorse naturali presenti, 
favorisca l’integrazione tra i processi produttivi e la differenziazione delle propensioni 
all'investimento, il consolidamento dei marchi e delle produzioni locali, la crescita della 
qualità dei prodotti e dell’innovazione dei processi produttivi nel rispetto delle componenti 
umana, organizzativa e tecnologica. L’idea forza sostiene, inoltre, le pari opportunità 
nell’accesso alle occasioni di benessere e di inclusione sociale e la diffusione generalizzata 
del benessere. 

 
Obiettivo generale 
Potenziare i processi di sviluppo dell’Area promuovendo e consolidando le dinamiche di 
sviluppo dei due sistemi locali presenti,così da integrare la filiera agroalimentare e 
completare quella del mobile imbottito. Un ulteriore obiettivo consiste nel rafforzare 
l’innovazione e l’utilizzo dei servizi reali, che qualificano il prodotto, e nel sostenere gli altri 
settori produttivi presenti nell’area al fine di favorire la loro permanenza competitiva sui 
mercati nazionali ed esteri. 



Linee di intervento 
 Adeguamento della dotazione infrastrutturale puntuale e di rete 
 Adeguamento della disponibilità insediative del territorio 
 Sostegno agli investimenti 
 Formazione continua e manageriale 
 Servizi alla persona ed alla comunità 
 Promozione e rafforzamento dell’immagine e della qualità dei prodotti tipici e di filiera 

 
Obiettivi specifici 

 Potenziare le aree produttive attraverso il completamento delle infrastrutture primarie e 
l’offerta di servizi innovativi alle imprese 

 Sostenere la diffusione delle nuove tecnologie per favorire l’accesso alle informazioni ed 
ai servizi a maggiore valore aggiunto 

 Promuovere la collocazione di più attività produttive, favorendo l’aggregazione 
d’imprese in un ottica di settore e di filiera 

 Sostenere la popolazione che vive in ambiente rurale potenziando e diversificando le 
attività agricole 

 Favorire investimenti ed occupazione per l’innovazione tecnologica, l’ampliamento ed il 
consolidamento delle attività produttive delle PMI, il completamento delle filiere 
produttive lunghe con priorità per la produzione di semilavorati e di macchinari 
funzionali al ciclo produttivo del salotto 

 Potenziare le capacità produttive agricole tradizionali, incentivando l’adeguamento delle 
strutture di lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli all’interno delle stesse 
aziende per realizzare e consolidare le filiere corte 

 Promuovere un’offerta adeguata di formazione superiore, mirata alle esigenze delle 
imprese, attraverso forme di cooperazione in grado di soddisfare la domanda di figure 
professionali con competenze specialistiche  

 Favorire il ritorno del capitale umano, formato altrove, ed impegnare nuove risorse per 
incentivare la ricerca connessa ai processi produttivi locali ed alla riduzione dell’impatto 
ambientale dei cicli produttivi 

 Incentivare l’emersione del lavoro nero e dell’economia sommersa, a partire dalle 
opportunità offerte dal completamento delle filiere produttive già presenti sul territorio 

 Garantire maggiore efficienza al mercato del lavoro locale 



 Sostenere la promozione commerciale della produzione dell’area anche attraverso la 
valorizzazione dei prodotti tipici ed il sostegno di marchi di “qualità”, lo sviluppo di 
servizi per l'attrazione di investimenti, il marketing territoriale, in una logica di 
promozione complessiva del sistema “Murgia”. 

 
Piano finanziario 

Misure Quota pubblica 

3.07 Formazione Superiore €    5.868.335 

3.11 
Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del lavoro non 
regolare €    1.105.359 

3.12 
Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo 
tecnologico €    1.312.230 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico €    2.310.000 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro €    2.748.587 

4.01 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) €  20.592.000 

4.02 
Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto 
e qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali €    8.258.312 

4.03 Investimenti nelle aziende agricole €  23.647.876 

4.05 Miglioramento delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli €   7.785.714 

4.08 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità €      317.850 

4.09 Diversificazione delle attività delle imprese agricole €      308.571 

4.20 
Azioni per le risorse umane (Settori SISTEMI INDUSTRIALI, 
dell'AGRICOLTURA, TURISMO, COMMERCIO) €    2.460.008 

6.02 Società dell'Informazione €    6.302.400 

6.04 Risorse umane e società dell’informazione €    2.099.994 

TOTALE €   85.117.236 



 
Partenariato socio-economico 

 ACOS  
 API Puglia., 
 Assindustria 
 ASSOPIM 
 Centro ricerche Bonomo 
 CNA 
 Confcommercio 
 Università degli Studi di Bari 
 Natuzzi S.p.a., 
 Consorzio di imprese Svevo 
 UIL provinciale 
 UST-CISL Bari 

 
 
 

 


